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D.d.s. 20 dicembre 2019 - n. 19032
2014IT16RFOP012-POR FESR Regione Lombardia 2014-2020 
– Asse 1 - Call Hub ricerca e innovazione di cui al d.d.u.o. 
n.  18854/2018: definizione dell’accordo per la ricerca e 
l’innovazione relativo al progetto ID 1178787 dal titolo «Forme 
avanzate di gestione dei fanghi di depurazione in un Hub 
innovativo lombardo» 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INVESTIMENTI E RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE

Visto l’art. 11 della l. 241/1990;
Richiamati integralmente:

•	la d.g.r. n.  727 del 5 novembre 2018, avente ad oggetto 
«2014IT16RFOP012- POR FESR Regione Lombardia 2014-2020 
– ASSE 1: Azione I.1.B.1.3 approvazione degli elementi es-
senziali della «Call per progetti strategici di ricerca, sviluppo 
e innovazione volti al potenziamento degli ecosistemi lom-
bardi della ricerca e dell’innovazione quali HUB a valenza 
internazionali»;

•	il d.d.u.o. n. 18854 del 14 dicembre 2018 che approva la 
«Call per progetti strategici di ricerca, sviluppo e innovazio-
ne volti al potenziamento degli ecosistemi lombardi della 
ricerca e dell’innovazione quali hub a valenza internaziona-
le» in attuazione della d.g.r. n. XI/ 727 del 5 novembre 2018;

•	il decreto n. 14186 del 04 ottobre 2019 e ss.mm.ii. con cui è 
stata approvata la graduatoria dei progetti ammissibili alla 
negoziazione;

•	il d.d.u.o. n.  3406 del 13  marzo  2019  con cui sono state 
approvate le linee guida di Attuazione e rendicontazione 
delle spese ammissibili relative alla Misura «Call per Progetti 
Strategici di Ricerca, Sviluppo e Innovazione volti al poten-
ziamento degli Ecosistemi lombardi della Ricerca e dell’in-
novazione quali Hub a valenza Internazionale»;

•	la d.g.r. 2387 dell’11 nvembre 2019 di approvazione dello 
schema di «Accordo per la ricerca e l’innovazione» nell’am-
bito dell’iniziativa Call HUB istituita con d.g.r. n. 727 del 5 no-
vembre 2018 «Call per progetti strategici di ricerca, sviluppo 
e innovazione volti al potenziamento degli ecosistemi lom-
bardi della ricerca e dell’innovazione quali hub a valenza 
internazionale», ex art. 11 della legge 241/90;

Ricordato che ai sensi dell’articolo C.3.e della Call Hub ap-
provata con il citato decreto n. 18854/2018:

•	Entro 30 giorni dall’approvazione della graduatoria deve 
essere avviata la fase di negoziazione con i partenariati dei 
progetti ammessi;

•	La negoziazione è funzionale alla definizione dell’Accordo 
di ricerca che deve riportare la descrizione di eventuali 
miglioramenti progettuali, l’indicazione della data di avvio 
effettiva e della data prevista di conclusione del progetto, il 
valore dell’investimento complessivo approvato e del con-
tributo massimo concedibile per soggetto nell’ambito del 
contributo massimo per progetto, le tempistiche, modalità 
di erogazione e stati di avanzamento ed eventuali elementi 
ulteriori nel rispetto dell’Accordo tipo approvato dalla Giun-
ta. 

•	L’Accordo per la ricerca deve essere definito entro 60 giorni 
dall’avvio della negoziazione. 

Dato atto che: 

•	in data 4 ottobre  2019  è stata approvata con il d.d.s. 
n. 14186/2019 la graduatoria dei progetti ammessi alla ne-
goziazione;

•	con d.g.r. n. 2387 dell’11 novembre 2019 è stato approvato 
il format dell’Accordo per la ricerca da sottoscriversi tra Re-
gione Lombardia i singoli partenariati;

•	in data 4 novembre  2019  con comunicazione prot. n. 
R1.2019.0004365 è stato dato avvio alla negoziazione con 
il partenariato del progetto ID 1178787 a cui sono state pre-
sentate le seguenti richieste di miglioramento progettuale; 

 − relativamente alla qualità progettuale: si propone l’o-
biettivo di valutare lo scenario attuale di spandimento 
dei fanghi in agricoltura, con quello possibile della ter-
movalorizzazione, testando varie tecnologie di mono e 
co-combustione. Sulla base di misure sperimentali, ana-
lisi di laboratorio, studi in vitro e impiego di simulazioni 
teoriche, saranno valutati i potenziali rischi per la salute 
dell’uomo e dell’ambiente ed evidenziando anche i co-
sti economici dei diversi approcci di utilizzo dei fanghi, 
applicando una innovativa metodica integrata di va-
lutazione dell’impatto sanitario condivisa con l’Istituto 

Superiore della Sanità. Si chiede di approfondire l’attivi-
tà di studio e ricerca per colmare i gap di conoscenza, 
soprattutto per quello che riguarda la quantificazione 
delle esposizioni e dei possibili endpoint correlati ai po-
tenziali impatti sulla salute, ricorrendo, possibilmente, a 
tabelle e a schemi che permettano di correlare ogni 
singolo indicatore. Questo renderà più semplice la 
successiva analisi ex post per la verifica dei risultati di 
progetto;

 − relativamente al grado di innovazione: si chiede di ap-
profondire il piano di comunicazione e diffusione dei 
risultati, attraverso, per esempio: la gestione della comu-
nicazione sulle piattaforme social media; la creazione 
e il monitoraggio di eventi; la preparazione di cartelle 
stampa e presentazioni con contenuti integrati di diver-
so tipo (audio, video, immagini, testo);

 − relativamente alla capacità dei proponenti, l’impatto 
del progetto non si limita a quello che le innovazioni 
tecnologiche proposte produrranno sul sistema Lom-
bardo ma sarà anche relativo al supporto alla policy 
regionale. Saranno infatti definite metodologie condivi-
se con enti nazionali e regionali per la valutazione eco-
logica e sanitaria di combinazioni di utilizzo di modalità 
di valorizzazione dei fanghi. Inoltre, il progetto produrrà 
un documento a supporto del decisore (anche a livello 
internazionale) nel quale oltre alle valutazioni eco-sa-
nitarie verranno introdotte analisi di tipo economico e 
di impatto normativo. Si propone al gruppo di lavoro di 
attivare team inter-funzionali tra i partner per lo sviluppo 
del nuovo prodotto, così che gli output delle attività pos-
sano essere analizzati ed integrati in un costante moni-
toraggio. Tutto ciò, infine, andrà valutato in una visione 
più ampia, comprendenti le attività di prevenzione della 
produzione dei rifiuti e del loro riuso e riciclaggio, e com-
portando una revisione complessiva dei cicli di produ-
zione e consumo;

 − è stato altresì richiesto al Partenariato di riportare nel for-
mat di Accordo (d.g.r. n. 2387/2019) in modo chiaro e 
sintetico le finalità del progetto, gli obiettivi di ricerca e 
sviluppo, i risultati attesi e tempistiche del loro raggiun-
gimento, gli impatti anche tecnologici sul territorio, in 
coerenza con quanto indicato nella scheda tecnica di 
progetto e nel cronoprogramma aggiornato delle atti-
vità e delle spese, nonché le tranches e tempistiche di 
erogazione richieste;

Dato atto altresì che è stato chiesto al Partenariato di formu-
lare in modo chiaro e sintetico le finalità del progetto, gli obiet-
tivi di ricerca e sviluppo, i risultati attesi e tempistiche del loro 
raggiungimento, gli impatti anche tecnologici sul territorio, da 
riportare nel format di Accordo (d.g.r. n. 2387/2019), in coerenza 
con quanto indicato nella scheda tecnica di progetto e nel cro-
noprogramma aggiornato delle attività e delle spese, nonché le 
tranches e tempistiche di erogazione richieste;

Considerato che:

•	In data 15 novembre 2019 il partenariato ha fatto perveni-
re gli elementi richiesti, utili alla definizione dell’Accordo di 
Ricerca.

•	In data 3 dicembre  2019  con comunicazione prot. n. 
R1.2019.0004933 è stata trasmessa al Partenariato per il 
tramite del Capofila la bozza dell’Accordo di ricerca ed è 
stato convocato all’incontro di chiusura della fase di nego-
ziazione;

•	In data 9 dicembre 2019 il Capofila ha integrato la bozza 
di Accordo per la ricerca in particolare per la parte relati-
va all’area di localizzazione dell’intervento e agli indicatori 
target, nonché il cronoprogramma aggiornato delle attività 
ed ulteriori miglioramenti progettuali;

Rilevato che nell’incontro conclusivo di negoziazione sono 
stati presentati da parte del partenariato i contenuti sintetici 
del progetto (finalità, obiettivi, risultati attesi e impatti) e definiti 
e condivisi:

•	la data di avvio effettiva del progetto: 3 gennaio 2020

•	la data di conclusione del progetto: 2 luglio 2022

•	gli importi degli investimenti ammissibili, i cofinanziamenti e 
contributi concedibili per ciascun partner beneficiario;

•	il cronoprogramma delle attività e delle spese aggiornato 
con l’indicazione dei risultati attesi per ogni fase di spesa 
nonchè gli indicatori target di raggiungimento degli obiet-
tivi;
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•	la localizzazione dell’intervento con il dettaglio di tutte le 
sedi operative attive presso le quali il progetto sarà realizza-
to per i partner imprese e per i partner organismi di ricerca 
(con l’obbligo per tutti i partner impresa di disporre di una 
sede operativa attiva in Lombardia prima della sottoscrizio-
ne dell’Accordo);

Considerato che in risposta alla richiesta di miglioramento 
progettuale:

•	è stata approfondita, come richiesto, l’attività di studio e 
ricerca per colmare i gap di conoscenza, soprattutto per 
quello che riguarda la quantificazione delle esposizioni e 
dei possibili endpoint correlati ai potenziali impatti sulla 
salute. A tal fine, sono stati inserite tabelle e schemi che 
permettono di correlare ogni singolo indicatore agli impatti 
attesi, rendendo più semplice la futura verifica dei risultati 
di progetto;

•	è stato approfondito, in maniera adeguata, il piano di co-
municazione e diffusione dei risultati e sono stati attivati te-
am inter-funzionali tra i partner per lo sviluppo del nuovo 
prodotto. Ciò consentirà di analizzare monitorare ed inte-
grare gli output delle attività del progetto. Sono stati, infine, 
forniti dettagli approfonditi degli aspetti agricoli che si in-
tendono valutare nel progetto. I miglioramenti progettuali 
sono stati ulteriormente integrati con la presentazione illu-
strata dal partenariato e consegnata in sede di incontro;

Acquisite e fatte proprie le risultanze degli esiti della negozia-
zione contenute nel verbale sottoscritto da tutti i partner per la 
definizione dell’Accordo per la ricerca e l’innovazione, trasmes-
so il 20 dicembre 2019 con nota prot. n. R1.2019.0005369 al Re-
sponsabile del Procedimento per l’adozione del provvedimento 
conseguente; 

Visti:

•	il decreto legge 244/2016 (convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, che, all’art. 6 comma 
6 e 7, proroga gli artt. 46 comma 2 e 52 comma 6 e 7 della 
legge 234/12 nonché l’art. 14, comma 1, lettera a), n. 2), 
della legge 29 luglio 2015, n. 115, che proroga al 1 luglio 
2017 il termine previsto per l’entrata a regime del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA);

•	la legge 57/2011 ed il decreto del 22 dicembre 2016, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 2016, del Mini-
stero dello Sviluppo Economico recante «Nuove modalità 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 
concessi alle imprese e di verifica, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57;

Richiamato, in particolare, il decreto del Ministero dello Svi-
luppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017 ed entrato in vigore il 
12 agosto 2017) «Regolamento recante la disciplina per il fun-
zionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni» che ha dato attuazione al-
la legge 234 del 2012 e in particolare l’art. 8/II e III, art. 9;

Evidenziato che in base a quanto disposto dal suddetto de-
creto ministeriale 22 dicembre 2016 e dal decreto n. 115 del 31 
maggio 2017, che disciplina il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, si è provveduto a verificare le visure Aiuti 
e a registrare la Call sopracitata e i beneficiari del progetto ID 
1178787 con i seguenti codici:

•	Codice identificativo della Call HUB: CAR: 6107,

•	Codice identificativo dell’aiuto COR e Codice Unico di pro-
getto (CUP, così come riportato di seguito per ciascun sog-
getto beneficiario

 

DENOMINAZIONE 
RICHIEDENTE CF

INVESTIMENTO  
AMMESSO PER 

PARTNER €

CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 

PARTNER AL 
MOMENTO DELLA 
SOTTOSCRIZIONE

COR CUP

A2A AMBIENTE S.P.A. 01255650168             3.850.943,08                 1.540.377,23 1493110 E89J19000270007
MM S.P.A. 01742310152             1.711.183,11                    684.473,24 1493115 E49J19000270007

LARIANA DEPUR 
S.P.A.

01977850138                257.642,65                    154.585,59 1493116 E19J19000560007

I STI TUTO DI  RICERCHE 
FARMACOLOGICHE 
MARIO NEGRI  IRCCS

03254210150             1.988.899,02                    795.559,61 1493107 E48I19000170007

BRIANZACQUE S.R.L. 03988240960                828.981,03                    331.592,41 1493101 E49J19000260007
TCR TECORA SRL 10418840962             1.267.059,64                    760.235,78 1493098 E19J19000550007

TOTALE             9.904.708,53                 4.266.823,86 

Atteso che la sottoscrizione dell’Accordo è condizionata al-
la verifica positiva del rispetto della normativa antimafia e della 
regolarità contributiva, con la specifica che l’accertata irregola-
rità in fase di concessione di una di queste verifiche comporta 

l’inammissibilità del partenariato ed è causa di decadenza dal-
la graduatoria dei progetti ammessi alla negoziazione;

Considerato che nelle premesse dell’accordo si darà atto de-
gli esiti delle verifiche positive sulla regolarità contributiva su tutti 
i componenti del partenariato e delle verifiche antimafia positi-
ve sui componenti privati e in assenza di acquisizione dell’esito 
antimafia della Prefettura entro la sottoscrizione dell’accordo sa-
rà inserita la clausola risolutiva espressa in caso di esito interditti-
vo (ex art. 91 e 92 del decreto legislativo n. 159/2011 e ss.mm.ii.) 
delle informazioni antimafia;

Considerato che la Call Hub è:

•	stata attivata in regime d’aiuto SA.52501 (comunicato attra-
verso il sistema di notifica elettronica e validato e registrato 
da parte della RPUE e della Commissione Europea in data 
23 novembre 2018), prorogato fino al 31 dicembre 2022, in 
approvazione della suddetta d.g.r. n. XI/2211 del 7 ottobre 
2019, e integrato con 44,5 M € (con d.g.r. 2211/2019) ag-
giuntivi fino a complessivi 114,5 M €, con regime d’aiuto 
SA.55533 comunicato alla UE in data 16 ottobre 2019;

•	è attuata nel rispetto del Regolamento  (UE) n.  651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcu-
ne categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e di sta-
bilire che l’agevolazione sarà concessa ai sensi degli artt. 
da 1 a 12, nonché ai sensi dell’art. 25 del Regolamento UE 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubbli-
cato sulla GUUE L 187 del 26 giugno 2014, sezione dedicata 
alla categoria in esenzione degli aiuti a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione di cui all’art. 25) c. 2 lett. b) e c), c. 3, 
c. 5 lett. b) e c) e c. 6 b) e i) secondo trattino;

•	prevede un’intensità d’aiuto massima sia per attività di Ri-
cerca industriale che di Sviluppo Sperimentale risulta pari a 
60% delle spese ammesse (Piccole Imprese), 50% delle spe-
se ammesse (Medie Imprese) e 40% delle spese ammesse 
(Grandi Imprese ed Organismi di Ricerca);

•	le agevolazioni previste dalla presente misura sono cumu-
labili con tutte le agevolazioni e i contributi pubblici che 
non rientrano tra gli aiuti di Stato ai sensi della disciplina 
comunitaria;

•	non è pregiudicata la possibilità di concedere aiuti alle 
imprese in applicazione di altri regimi esentati o autoriz-
zati, o in regime «de minimis» di cui al Regolamento (CE) 
1407/2013 del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea del 24 dicembre 2013 L352, nel 
rispetto delle regole sul cumulo di cui all’art. 8 del Regola-
mento (UE) n. 651/2014;

•	in attuazione dell’art. 65 comma 11 del REG UE 1303/2013 
la medesima spesa ammissibile non può ricevere il soste-
gno da più fondi SIE;

•	la concessione del contributo non è rivolta alle imprese in 
difficoltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18, né 
operanti nei settori esclusi di cui all’art. 1 par. 3;

Ritenuto pertanto di:

•	dare atto della conclusione della fase di negoziazione sul-
la base del verbale acquisito in data 20 dicembre 2019 e 
sottoscritto dal Partenariato che contiene gli esiti conclu-
sivi della negoziazione, comprensivi dei miglioramenti pro-
gettuali condivisi, del progetto ID 1178787 dal titolo «Forme 
AvaNzate di Gestione dei fanghi di depurazione in un Hub 
Innovativo lombardo»;

•	definire l’Accordo per la ricerca e l’innovazione, come in 
allegato A al presente provvedimento, inserendo:

 − nel corpo dell’Accordo: la sintesi del progetto, le finalità, 
gli obiettivi, i risultati attesi e gli impatti del progetto, le 
date di avvio e conclusione del progetto, l’area di loca-
lizzazione dell’intervento, nonché gli indicatori target di 
risultato;

 − quali allegati parte integrante e sostanziale dell’Accor-
do: la scheda tecnica di progetto presentata in ade-
sione al bando e valutata (allegato 1 all’Accordo), gli 
investimenti massimi ammissibili, i cofinanziamenti e 
contributi massimi concedibili e i relativi codici COR 
e CUP per ciascun soggetto beneficiario (allegato 2 
all’Accordo), il cronoprogramma delle attività e delle 
spese aggiornato (allegato 3 all’Accordo) e il verba-
le di negoziazione con l’indicazione dei miglioramenti 
progettuali (allegato 4 all’Accordo);



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2020

– 103 –

Dato atto che il presente provvedimento conclude il proce-
dimento relativo alla negoziazione ed è redatto entro i termini 
previsti dal paragrafo «C.3.e» della Call;

Attestato che il presente provvedimento è soggetto alla pub-
blicazione ai sensi dell’art. 23, 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, e che 
tale obbligo viene espletato per gli art. 26 e 27 contemporanea-
mente all’approvazione del presente atto;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura regionale Investimenti per la ricerca, 
l’innovazione e il rafforzamento delle competenze, individuate 
con d.g.r. n. XI/294 del 28 giugno 2018, d.g.r. n. XI/479 del 2 ago-
sto  2018, d.g.r. n. XI/1315 del 25 febbraio  2019, e dal d.d.u.o. 
n. 18854 del 14 dicembre 2018 che hanno indicato in capo al-
la struttura le attività di selezione e concessione della suddetta 
«Call» e quale relativo responsabile d’azione il Dirigente;

Vista la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della XI 
Legislatura;

DECRETA
1. di dare atto della conclusione della fase di negoziazione 

sulla base del verbale acquisito in data 20 dicembre 2019 e sot-
toscritto dal Partenariato che contiene gli esiti conclusivi della 
stessa, comprensivi dei miglioramenti progettuali condivisi per il 
progetto ID 1178787 dal titolo «Forme AvaNzate di Gestione dei 
fanghi di depurazione in un Hub Innovativo lombardo»;

2. di definire, sulla base degli esiti della negoziazione, l’Accor-
do per la ricerca e l’innovazione per il progetto ID 1148574, co-
me in allegato A, al presente provvedimento, inserendo:

a) nel corpo dell’Accordo: la sintesi del progetto, le finalità, gli 
obiettivi, i risultati attesi e gli impatti del progetto, le date di 
avvio e conclusione del progetto, l’area di localizzazione 
dell’intervento, nonché gli indicatori target di risultato e l’e-
sito delle verifiche positive sulla regolarità contributiva su 
tutti i componenti del partenariato e delle verifiche antima-
fia sui componenti privati;

b) quali allegati parte integrante e sostanziale dell’Accordo: 
la scheda tecnica di progetto presentata in adesione al 
bando e valutata (allegato 1 all’Accordo), gli investimenti 
ammessi, i cofinanziamenti e contributi concessi e i relativi 
codici COR e CUP per ciascun soggetto beneficiario (alle-
gato 2 all’Accordo), il cronoprogramma delle attività e del-
le spese aggiornato (allegato 3 all’Accordo) e il verbale di 
negoziazione con l’indicazione dei miglioramenti proget-
tuali (allegato 4 all’Accordo);

3. di trasmettere il presente atto al Direttore Generale della 
Direzione Generale Ricerca, Innovazione, Università, Export e In-
ternalizzazione al fine della sottoscrizione, entro 60 giorni dalla 
data del presente provvedimento, dell’Accordo di Ricerca da 
parte di Regione Lombardia e dei rappresentanti legali di cia-
scun partner;

4. di precisare che gli importi complessivi dei contributi con-
cessi trovano copertura dotazione finanziaria di cui alla d.g.r. n. 
XI/727/2018 e alla d.g.r. n. XI/2211/2019, e che i relativi impegni 
di spesa saranno assunti successivamente alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Ricerca;

5. di attestare che, contestualmente all’approvazione del pre-
sente decreto, si provvede alla pubblicazione delle informazio-
ni relative ai soggetti beneficiari sul sito istituzionale regionale 
– sezione amministrazione trasparenza - ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

6. di dare atto che successivamente all’approvazione del pre-
sente atto si provvede alla pubblicazione dell’accordo ai sensi 
dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
provvedimento (ad esclusione degli allegati)sul Bollettino ufficia-
le di Regione Lombardia (BURL) e sui siti istituzionali di Regione 
Lombardia – Direzione Generale Ricerca, Innovazione, Università, 
Export e Internazionalizzazione (http://www.ricercainnovazione.
regione.lombardia.it), e sul sito regionale dedicato alla Program-
mazione Comunitaria (http://www.ue.regione.lombardia.it).

La dirigente
Silvana Di Matteo

http://www.ricercainnovazione.regione.lombardia.it
http://www.ricercainnovazione.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it

